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Przierte -

D. ha 30 anni & uniinsegnante
appassionata del suo lavoro.

Ma quando arriva in terapia, il suo
entusiasmo sembra offuscato.

Ha appena chiuso una relazione che
definisce “tossica’, ma le ferite sono
ancora aperte.
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Suo ex compagno aveva trat
narcisistici marcati
La faceva dubitare
costantemente di sé.
Ogni passo verso l'autonomia
veniva sabotato, ogni sua
emozione minimizzata.
D. si accorge che non era amore,
ma dipendenza affettiva.
Eppure, allontanarsene
sembrava impossibile.
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Entrare in terapia € stato un atto di
forza,

Qui ha potuto dare un nome al
dolore, riconoscere i meccanismi
tossici,

e soprattutto riscoprire il proprio
valore.

Ha iniziato a distinguere il senso di
colpa dallempatia,
la paura dellabbaridono dalla voglia

di essere amata con rispetto.
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Oggi D. & piu consapevole, piu sé stessa.

Ha imparato che chiedere aiuto non e debolezza,
ma un gesto profondo di amore verso sé stessi.
La fiducia che sembrava perduta e tornata, piti

matura.
Con sé, porta una lezione potente: le relazioni sane
iniziano da una buona relazione con se stessi.





